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CRONACA MOMO Sasso contro il vetro del botteghino

Ancora vandalismi
al campo sportivo
MOMO Nel mese di novembre i vandali han-
no colpito di nuovo il campo sportivo. Dopo
avere divelto i seggiolini degli spalti lancian-
doli nel campo l'ennesimo atto di vandali-
smo: alla cassa di entrata è stato rotto con un

sasso il vetro di protezione L'Asd Momo Cal-
cio “esprime profondo rammarico per i con-
tinui episodi di vandalismo e auspica che i
colpevoli smettano di compiere inutili e dan-
nosi gesti. Come sempre la società del Momo
calcio mette in primo piano i valori dello
sport e dello stare insieme respingendo con
forza questo tipo di gesti e comportamen-
ti”.

l s.b

ROMENTINO Individuato e denunciato un 18enne davanti al “Pascal”

“Scacciacani” contro studenti
ROMENTINO Sorpreso davan-
ti a una scuola puntando con-
tro un gruppo di ragazzi al-
l’uscita un’arma che sembra
vera viene fermato e denun-
ciato. dalla Polizia di Stato.
Nel primo pomeriggio di ve-
nerdì 22 novembre, intorno
alle 14, mentre gli studenti
dell’Istituto Superiore “Blaise
Pa s c a l ” di Romentino all’u-
scita da scuola attendevano
l’arrivo del bus o dei genitori
che li accompagnassero a ca-
sa, notavano il transito di una
persona “ben vestito, a bordo
di una motocicletta che, pas-
sando più volte davanti a loro
in entrambe le direzioni di
marcia, all’ultimo transito,
rallentando, estraeva un’ar-
ma, all’apparenza una pisto-
la, da sotto il giubbotto, e la
puntava nella loro direzione
per ritirarla poco dopo”.
I ragazzi, spaventati dal fatto,
allertavano immediatamente
la Questura di Novara e, dopo
pochi minuti, la Squadra Mo-
bile interveniva recandosi al
Comando della Polizia Lo-
cale di Romentino per acqui-
sire i primi elementi, anche
attraverso gli impianti di vi-
deosorveglianza disponibili.
Dopo ore di ricerche ed in-
crocio di dati, immagini e
filmati, nei quali si notava la
persona “effettuare strane
manovre con la motocicletta e
mettere in pericolo la circo-

lazione più volte”, le Forze di
Polizia, come dichiarato dalal
questura “in perfetta sinergia
e collaborazione fra loro, riu-
scivano congiuntamente a ri-
salire all’autore del fatto che,
a richiesta degli intervenuti,
consegnava spontaneamente
una pistola “scacciacani” pri-
va di tappo rosso ed il pas-

samontagna utilizzato, che
venivano quindi sequestrati”.
Il responsabile, un ragazzo di
18 anni, è stato denunciato
per minaccia aggravata. L’ar-
ma una “scacciacani” è qual-
cosa di più di una pistola
giocattolo e può sparare pal-
lini.

l m.d.

Ladri notturni colpiscono
le scuole a Castelletto Ticino
CASTELLETTO TICINO Indaga-
no i Carabinieri su una serie
di furti ai danni delle scuole di
Castelletto Ticino. I ladri

hanno colpito di notte in set-
timana alla media “Belfanti”
e alla scuola dell'infanzia
“Negri Viganotti Barberis”.

Intervento dei Vigili del fuoco a Stresa
per una sostanza oleosa versata nel lago

STRESA È stata una ditta spe-
cializzata, sabato 7, a rimuo-
vere la macchia oleosa davanti
al porto di Stresa. La segna-
lazione ai Vigili del fuoco, da
parte della Polizia Locale, era
partita nel tardo pomeriggio di
venerdì 6 quando la macchia
era stata notata. Il comando
provinciale ha inviato sul posto
l’imbarcazione pneumatica.
La macchia è stata arginata con
assorbenti galleggianti forniti
dalla Navigazione Lago Mag-
giore in attesa dell’inter vento
risolutivo di sabato. Sul posto
anche tecnici di Arpa Piemon-
te per verificare l’estensione e
la profondità dell’immissione
inquinante. Si tratterebbe di in-
quinamento solo in superficie.

l m.r.

INTERVISTA Alla Guardia giurata intervenuta in tribunale per sventare un’aggressione

«Ho tolto il martello dalle mani della donna»
La 35enne aveva reagito dopo l’assoluzione di un ex amico accusato di molestie verso i figli
NOVARA Fabrizio Damino,
39 anni, Guardia giurata,
riceverà un premio e un
encomio dalla sua azienda
“Vedetta2 Mondialpol” che
gestisce il servizio di si-
curezza al tribunale di No-
vara. L’uomo, giovedì mat-
tina, poco prima delle 10,
30, è intervenuto sulle scale
del tribunale, per togliere un
martello dalle mani di una
donna che tentava di colpire
un ex amico di famiglia
assolto in un processo dove
era accusato di r molestie ai
figli della signora.
Questo il racconto della
Guardia giurata: «Termina-
ta l’udienza che la riguar-
dava, è uscita dal tribunale
questa signora abbastanza
agitata. Io mi trovavo a
fianco di un carabiniere che
fa assistenza in aula. Infatti,
subito dopo c'era un’altra
udienza considerata ”d e l i-
cata” con situazioni a ri-
schio. Ho visto dall'ingresso
quello che stava succedendo
e sono corso giù per le scale.
La signora aveva in mano
un martello che aveva sot-
tratto da un furgone di una
ditta che sta facendo ma-

nutenzione in tribunale, e si
dirigeva verso l’uomo ap-
pena assolto, brandendo mi-
nacciosa l’attrezzo. L’av vo-
cato dell’uomo assolto si è
messo in mezzo e ha cer-
cato di fermarla. Fortuna-
tamente ha avuto la pron-
tezza evitando il peggio. Nel
frattempo sono arrivato sul
posto. Ho spinto via il
“bersaglio” della furia della
donna e poi ho tolto il
martello dalle mani della
signora. Contemporanea-
mente il Carabiniere chia-
mava i rinforzi. La donna,

appena ha capito la si-
tuazione, urlando mi ha
accusato di essere stato io a
prendere il martello in ma-
no. Diceva che lei non
l'aveva preso. Poi ha iniziato
ad agitarsi gridando, e si è
accasciata al suolo dicendo
che stava male. Nel frat-
tempo è arrivata una Vo-
lante che ha preso in mano
la situazione. La signora nel
frattempo continuava a ur-
lare contro la giustizia ita-
liana, diceva “che era una
ve r g o g n a ! ”».

È prima volta che si trova
ad affrontare un episodio
come questo?
«Premesso che ho sempli-
cemente fatto il mio dovere,
devo dire che in tribunale
una situazione così grave la
prima volta che capita.
Quando invece lavoravo sia
al Sert, sia al pronto soc-
corso dell'ospedale “M a g-
giore” mi sono trovato ad
affrontare diverse situazioni
“a rischio” come questa.
L'unico problema che noi
guardie giurate spesso ci
troviamo ad affrontare que-
ste realtà e non sappiamo
nemmeno bene come pos-
siamo essere tutelati a li-
vello di legge».
La donna, di nazionalità
nigeriana, 35 anni, dopo
essere stata presa in con-
segna dalla Volante è stata
trasportata, da un’a m b u l a n-
za del 118, al pronto soc-
corso del “Maggiore” d ove
poi è stata dimessa. L’uomo
aggredito, fatto uscire dal
tribunale dal retro, si è poi
recato in questura per pre-
sentare querela di parte per
il reato di minacce.

l m.d.

TRIBUNALE U n’immagine presa da lontano post aggressione

VERBANIA Dopo aggressione a conducente di bus

Torna in carcere

VERBANIA Torna in carcere il
cittadino straniero beneficia-
rio d’affidamento in prova
che ha aggredito, nei giorni
scorsi, un conducente d’au-
tobus nel tratto tra piazza
Cavour e corso Cairoli. L’au-
tista di Vco Trasporti srl, col-
pito ripetutamente e minac-
ciato di morte, ha fermato il
mezzo e ha telefonato al nu-
mero di pronto intervento
112. Agli agenti della Squa-
dra Volante intervenuti, il gio-

vane apparso in condizioni di
evidente ubriachezza. Per
questo, prima di portarlo in
questura per la formalizza-
zione della denuncia a piede
libero, l’hanno accompagna-
to al Dea dell’ospedale “Ca-
stelli”. All’udienza di con-
valida, il giudice, ha revocato
la sospensione delle pene de-
tentive a suo carico e disposto
l’accompagnamento alla casa
circondariale di via Castelli.
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ROMENTINO L’ingresso dell’istituto “Pascal ”

STRESA Le operazioni dei Vigili del fuoco
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